
MANUALE INSTALLATORE
e UTENTE 

MURALI EXCLUSIVE
MICROMIX AR

 

ISTANTANEE 



La caldaia EXCLUSIVE MICROMIX AR è conforme ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2004/108/CE

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CEE

pertanto è titolare di marcatura CE

In alcune parti del manuale sono utilizzati i simboli:

 ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed adeguata preparazione

 VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente eseguite
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 Le caldaie prodotte nei nostri stabilimenti vengono 
costruite facendo attenzione anche ai singoli com-
ponenti in modo da proteggere sia l’utente che 
l’installatore da eventuali incidenti. Si raccomanda 
quindi al personale qualifi cato, dopo ogni  interven-
to effettuato sul prodotto, di prestare particolare 
attenzione ai collegamenti elettrici, soprattutto per 
quanto riguarda la parte spellata dei conduttori, che 
non deve in alcun modo uscire dalla morsettiera, 
evitando così il possibile contatto con le parti vive 
del conduttore stesso.

 Il presente manuale d’istruzioni, unitamente a quello 
dell’utente, costituisce parte integrante del prodotto: 
assicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparec-
chio, anche in caso di cessione ad altro proprietario 
o utente oppure di trasferimento su altro impianto. In 
caso di suo danneggiamento o smarrimento richie-
derne un altro esemplare al Centro di Assistenza 
Tecnica di zona.

  L’installazione della caldaia e qualsiasi altro in-
tervento di assistenza e di manutenzione devono 
essere eseguiti da personale qualifi cato secondo 
le indicazioni della legge del 05.03.90 n.46 ed in 
conformità alle norme UNI-CIG 7129 e 7131 ed 
aggiornamenti.

  La manutenzione della caldaia deve essere eseguita 
almeno una volta all’anno, programmandola per 
tempo con il Centro di Assistenza Tecnica.

  Si consiglia all’installatore di istruire l’utente sul funzio-
namento dell’apparecchio e sulle norme fondamentali 
di sicurezza.

  Questa caldaia deve essere destinata all’uso per il 
quale è stata espressamente realizzata. È esclusa 
qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrat-
tuale del costruttore per danni causati a persone, ani-
mali o cose, da errori d’installazione, di regolazione, 
di manutenzione e da usi impropri.

   Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità 
e della completezza del contenuto. In caso di non 
rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui è stato 
acquistato l’apparecchio.

 Lo scarico della valvola di sicurezza dell’apparecchio 
deve essere collegato ad un adeguato sistema di 
raccolta ed evacuazione. Il costruttore dell’apparec-
chio non è responsabile di eventuali danni causati 
dall’intervento della valvola di sicurezza.

 Per pressioni di esercizio della rete idrica superiori a 
6 bar, si raccomanda sempre l’installazione dell’ap-
posito kit riduttore di pressione.

 Nel caso sulla rete idrica sia presente una valvola di 
non ritorno o un riduttore di pressione, si raccomanda 
sempre di collettorare la valvola di sicurezza sanita-
ria o di installare l’apposito kit minivaso espansione 
sanitario.

  È necessario, durante l’installazione, informare l’u-
tente che:

 - in caso di fuoriuscite d’acqua deve chiudere l’alimen-
tazione idrica ed avvisare con sollecitudine il Centro 
di Assistenza Tecnica

 - deve periodicamente verificare, sul pannello di 
comando, che non si accenda l’icona . Questo 
simbolo indica che la pressione dell’impianto idraulico 
non è corretta. 

  In caso di necessità, caricare l’impianto come indicato 
nel capitolo “Funzioni della caldaia”

 -  in caso di non utilizzo della caldaia per un lungo 
periodo è consigliabile l’intervento del Centro di As-
sistenza Tecnica per effettuare almeno le seguenti 

operazioni:
  ● posizionare l’interruttore principale dell’apparecchio 

e quello generale dell’impianto su “spento”
  ● chiudere i rubinetti del combustibile e dell’acqua,  

sia dell’impianto termico  sia del sanitario
  ● svuotare l’impianto termico e sanitario se c’è rischio 

di gelo.

Per la sicurezza è bene ricordare che:
  è sconsigliato l’uso della caldaia da parte di bambini 

o di persone inabili non assistite

  è pericoloso azionare dispositivi o apparecchi elettrici, 
quali interruttori, elettrodomestici ecc., se si avverte 
odore di combustibile o di combustione. In  caso di 
perdite di gas, aerare il locale, spalancando porte e 
fi nestre; chiudere il rubinetto generale del gas; fare 
intervenire con sollecitudine il personale professional-
mente qualifi cato del Centro di Assistenza Tecnica 

  non toccare la caldaia se si è a piedi nudi e con parti 
del corpo bagnate o umide

  premere il tasto  fi no a visualizzare sul display “- -” 
e scollegare la caldaia dalla rete di alimentazione elet-
trica posizionando l’interruttore bipolare dell’impianto 
su spento, prima di effettuare operazioni di pulizia

  è vietato modifi care i dispositivi di sicurezza o di re-
golazione senza l’autorizzazione o le indicazioni del 
costruttore

  non tirare, staccare, torcere i cavi elettrici fuoriuscenti  
dalla caldaia anche se questa è scollegata dalla rete 
di alimentazione elettrica

  evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le 
aperture di aerazione del locale di installazione. 

  non lasciare contenitori e sostanze infi ammabili nel 
locale dove è installato l’apparecchio

  non lasciare gli elementi dell’imballo alla portata dei 
bambini.

1 AVVERTENZE E SICUREZZE
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2 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO
2.1 
Descrizione
Exclusive MICROMIX AR è una caldaia murale di tipo C 
per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria: 
secondo l’accessorio scarico fumi usato viene classifi cata 
nelle categorie C12,C12x; C22; C32,C32x; C42,C42x; 
C52,C52x; C62,C62x; C82,C82x.
Questo tipo di apparecchio può essere installato in qualsi-
asi tipo di locale e non vi è alcuna limitazione dovuta alle 
condizioni di aerazione e al volume del locale.
La presenza del miniaccumulo da 2,6 litri permette una 
disponibilità d’acqua calda in ogni momento, un tempo 
di attesa ridotto e una buona stabilità della temperatura 
dell’acqua calda.
Le principali caratteristiche tecniche dell’apparecchio 
sono:
● scheda a microprocessore che controlla ingressi, uscite 

e gestione allarmi

● modulazione elettronica di fi amma continua in sanitario 
e in riscaldamento

● accensione elettronica con controllo a ionizzazione di 
fi amma

● lenta accensione automatica

● stabilizzatore di pressione del gas incorporato

● sonda NTC per il controllo temperatura del primario

● sonda NTC per il controllo temperatura del sanitario

● circolatore con dispositivo per la separazione e lo spurgo 
automatico dell’aria

● by-pass automatico per circuito riscaldamento

● valvola a 3 vie con attuatore elettrico e fl ussostato di 
precedenza

● scambiatore per la preparazione dell’acqua sanitaria in 
acciaio inox saldobrasato 

● mini accumulo
 Ciclo di ripristino mini accumulo
 Consiste nel funzionamento della pompa per 60 secondi 

dopo i quali, se la temperatura del sanitario è inferiore a 
quella settata, avviene l’accensione del bruciatore che 
provvede a riportarla a quella voluta. Il ciclo termina con 
un’ulteriore post-circolazione di 30 secondi.

 Ciclo mantenimento mini accumulo
 Il ciclo di ripristino viene ripetuto ogni 28 minuti, se dopo 

3 cicli non vi è alcuna richiesta (né in riscaldamento 
né in sanitario) il ciclo di ripristino viene ripetuto dopo 
240 minuti. Questa condizione viene mantenuta sino a 
quando torna ad esserci una qualsiasi richiesta.

 Recupero energetico
 Ad ogni apertura del termostato ambiente la pompa 

miniaccumulo circola per 30 secondi per recuperare 
energia. Se la temperatura del sanitario è inferiore a 
quella impostata, avviene l’accensione del bruciatore 
che provvede a riportarla a quella voluta (60 secondi)

● vaso d’espansione  

● dispositivo semi automatico di riempimento dell’impianto 
di riscaldamento

● trasduttore di pressione

● predisposizione per termostato ambiente o programma-
tore orario esterno

● dispositivo antibloccaggio del circolatore che si attiva 
automaticamente dopo 24 ore dall’ultimo ciclo effettuato 
dallo stesso

● camera di combustione a tenuta stagna rispetto all’am-
biente

● valvola elettrica a doppio otturatore che comanda il bru-
ciatore

● apparecchiatura di controllo fi amma a ionizzazione che 
nel caso di mancanza di fi amma interrompe l’uscita di 
gas

●   pressostato verifi ca carico impianto

● termostato di sicurezza limite che controlla i surriscal-
damenti dell’apparecchio, garantendo una perfetta sicu-
rezza a tutto l’impianto. Per ripristinare il funzionamento 
in caso di intervento del termostato limite premere il 
pulsante 

● pressostato differenziale che verifi ca il corretto funziona-
mento del ventilatore, dei tubi di scarico ed aspirazione 
aria di combustione

● valvola di sicurezza a 3 bar sull’impianto di riscaldamento

● antigelo di primo livello.
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2.2
Elementi funzionali della caldaia
Legenda

1 Rubinetto di riempimento
2 Trasduttore di pressione
3 Valvola di scarico 
4 Valvola a tre vie elettrica
5 Valvola di sicurezza
6 Pompa di circolazione
7 Valvola di sfogo aria
8 Vaso espansione
9 Bruciatore
10 Candela accensione-rilevazione fi amma
11 Termostato limite 
12 Sonda NTC primario 
13 Pressostato fumi differenziale
14 Tubetto rilievo depressione
15 Ventilatore
16 Scambiatore primario
17 Termostato bruciatore
18 Mini accumulo
19 Trasformatore di accensione remoto
20 Idrometro
21 Circolatore sanitario
22 Gruppo di sicurezza sanitario
23 Scambiatore acqua sanitaria
24 Valvola gas
25 Flussostato

Fig. 2.1

Sonda NTC 
primario 

Sonda NTC 
sanitario
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2.3 Pannello di comando

Selettore tempera-
tura acqua circuito 

riscaldamento

Selettore 
temperatura 

acqua circuito 
sanitario 

Tasto di  funzione
ON-OFF-RESET

Tasto modo di 
funzionamento

Tasto  
riempimento

impianto

Tasto 
Info

Descrizione delle icone
Descrizione dei comandi
Selettore temperatura acqua riscaldamento: consente di 
impostare il valore di temperatura dell’acqua di riscaldamento.

Selettore temperatura acqua sanitario: 
consente di impostare il valore di temperatura dell’acqua 
sanitaria.

Tasto di funzione: 
ON caldaia alimentata elettricamente, in attesa di richiesta 

di funzionamento (  - )
OFF caldaia alimentata elettricamente ma non disponibile 

per il funzionamento
RESET permette di ripristinare il funzionamento dopo un’ano-

malia di funzionamento.

Tasto modo di funzionamento: 
permette di scegliere la modalità di funzionamento più ade-
guato alle proprie esigenze (  inverno -  inverno comfort 
-  estate -  estate comfort)

Tasto info: 
permette di visualizzare in sequenza le informazioni inerenti 
lo stato di funzionamento dell’apparecchio. 

Tasto riempimento impianto: 
premendolo, la caldaia provvede automaticamente a caricare 
l’impianto fi no a raggiungere il valore di pressione corretto 
(tra 1 e 1,5 bar).

scala graduata temperatura acqua riscaldamento con 
icona funzione riscaldamento

scala graduata temperatura acqua sanitario con icona 
funzione sanitario

icona anomalia

icona necessità di reset 

valore di pressione

icona connessione sonda esterna

temperatura riscaldamento/sanitario 
oppure
anomalia di funzionamento (es. 10 - anomalia man-
canza fi amma)

indicatore selezione funzioni (si posiziona in corrispon-
denza del tipo di funzionamento scelto (  inverno - 

 inverno comfort -  estate -  estate comfort)

icona funzionamento bruciatore

icona funzione antigelo attiva

icona funzione caricamento impianto

icona necessità di caricamento

Fig. 2.2
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2.4  Dati tecnici

 Portata termica nominale riscaldamento/sanitario (Hi) kW 28,00 34,80
   kcal/h 24.080 29.928
 Potenza termica nominale riscaldamento/sanitario kW 26,10 32,47
   kcal/h 22.443 27.923
 Portata termica ridotta riscaldamento (Hi) kW 8,40 9,70
   kcal/h 7.224 8.342
 Potenza termica ridotta riscaldamento kW 7,71 8,90
   kcal/h 6.632 7.658
 Portata termica ridotta sanitario (Hi) kW 8,40 9,70
   kcal/h 7.224 8.342
 Potenza termica ridotta sanitario kW 7,71 8,90
   kcal/h  6.632 7.658
 Rendimento utile Pn max - Pn min % 93,2 - 91,8 93,3 - 91,8
 Rendimento utile 30% % 94,1 93,9
 Rendimento di combustione % 93,5 91,5
 Potenza elettrica  W 143 180
 Categoria   II2H3+ II2H3+
 Paese di destinazione  IT IT
 Tensione di alimentazione V - Hz 230-50 230-50
 Grado di protezione  IP X5D X5D
 Perdite al camino e al mantello con bruciatore spento % 0,07-0,80 0,07-0,80
 Esercizio riscaldamento 
 Pressione   bar 3 3
 Pressione minima per funzionamento standard bar 0,25÷0,45 0,25÷0,45
 Temperatura massima °C 90 90
 Campo di selezione della temperatura H2O riscaldamento °C 40-80 40-80
 Pompa: prevalenza massima disponibile per l’impianto mbar 300 340
  alla portata di  l/h 1000 1000
 Vaso d’espansione a membrana l 10 10
 Precarica vaso di espansione (riscaldamento) bar 1 1
 Esercizio sanitario
 Pressione massima bar 6 6
 Pressione minima  bar 0,15 0,15
 Portata specifi ca secondo EN625 l/min - 14,6
 Quantità di acqua calda con t 25° C l/min 15,0 18,6
  con t 30° C l/min 12,5 15,5
  con t 35° C l/min 10,7 13,3
 Portata minima acqua sanitaria l/min 2 2
 Campo di selezione della temperatura H2O sanitaria °C 35-60 35-60
 Regolatore di fl usso l/min 15 15
 Mini accumulo  l 2,6 2,6
 Pressione gas
 Pressione nominale gas metano (G20) mbar 20 20
 Pressione nominale gas liquido G.P.L. (G30/G31) mbar 28-30/37  28-30/37
 Collegamenti idraulici
 Entrata - uscita riscaldamento Ø 3/4”  3/4”
 Entrata - uscita sanitario  Ø 1/2” 1/2”
 Entrata gas  Ø 3/4” 3/4”
 Dimensioni caldaia   
 Altezza  mm 780 780
 Larghezza  mm 400 450
 Profondità  mm 364 364
 Peso caldaia  kg 36 40
 Portate (G20)   
 Portata aria  Nm3/h 43,430 56,070
 Portata fumi  Nm3/h 46,237 59,565  
 Portata massica fumi (max) gr/s 15,69 20,25  
 Portata massica fumi (min) gr/s 9,56 13,64  
 Prestazioni ventilatore   
 Prevalenza residua tubi concentrici 0,85 m mbar 0,2 0,2
 Prevalenza residua caldaia senza tubi mbar 0,35 1,65
 Tubi scarico fumi concentrici   
 Diametro  mm 60-100 60-100
 Lunghezza massima m 3,40 3,40 
 Perdita per l’inserimento di una curva 90°/45° m 1/1,5 1/1,5  
 Foro di attraversamento muro (diametro) mm 105 105
 Tubi scarico fumi separati  
 Diametro  mm 80 80
 Lunghezza massima  m 15+15 10+10
 Perdita per l’inserimento di una curva 90°/45° m 1,2/1,7 1,2/1,7
  Nox   classe 2 classe 3 
 Valori di emissioni a portata massima e minima con gas G20
 Massimo CO s.a. inferiore a p.p.m. 110 140  
  CO2 % 7,25 7,25
  NOx s.a. inferiore a  p.p.m. 160 120
  t fumi °C 109 115
 Minimo CO s.a. inferiore a p.p.m. 50 100
  CO2 % 3,55 3,10
  NOx s.a. inferiore a p.p.m. 90 90
  t fumi °C 57 59

26 MICROMIX AR 32 MICROMIX AR

* Verifi ca eseguita con tubo concentrico ø 60-100, lunghezza 0,85m, temperature acqua 80-60 °C. I dati espressi non devono essere utilizzati per certifi care l’impianto; 
per la certifi cazione devono essere utilizzati i dati indicati nel “Libretto Impianto” misurati all’atto della prima accensione.
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Gas liquido
PARAMETRI

Gas metano
(G20) butano

(G30)
propano

(G31)

45,67
34,02

20 (203,9)

13,5 (137,7)

1,35
2,96

2,96

0,89

0,89

9,80
99,93
9,80

99,93
1,00

10,20
1,00

10,20

1,35
3,69

3,69

1,03

1,03

10,80
110,13
10,80
110,13
1,00

10,20
1,00

10,20

80,58
116,09

28-30 (285,5-
305,9)

0,76

2,21

2,21

0,66

0,66
26,50
270,23
26,50
270,23

3,00
30,59
3,00

30,59

0,78

2,75

2,75

0,76

0,76

27,30
278,38
27,30
278,38

2,50
25,49
2,50

25,49

70,69
88

37 (377,3)

0,76

2,17

2,17

0,65

0,65
35,80
365,06
35,80
365,06

3,90
39,77
3,90

39,77

0,78

2,71

2,71

0,75

0,75

35,40
360,98
35,40
360,98

3,20
32,63
3,20

32,63

Indice di Wobbe inferiore 
 (a 15°C-1013 mbar) . . . . . . . . . MJ/m3S
Potere calorifi co inferiore  . . . . . . . . . . . . . MJ/m3S
Pressione nominale di alimentazione  . . . . . . . . mbar (mm H2O)
Pressione minima di alimentazione  . . . . . . . . . mbar (mm H2O)

26 MICROMIX AR
Bruciatore principale:
 numero 13 ugelli   . . . . . . . . . Ø mm
Portata gas massima riscaldamento  . . . . . . . . . Sm3/h
          . . . . . . . . . kg/h
Portata gas massima sanitario      . . . . . . . . Sm3/h
          . . . . . . . . . kg/h
Portata gas minima riscaldamento   . . . . . . . .  Sm3/h
          . . . . . . . . . kg/h
Portata gas minima sanitario    . . . . . . . . . Sm3/h      
          . . . . . . . . . kg/h
Pressione massima a valle della valvola in riscaldamento  mbar  
                   mm. H2O 
Pressione massima a valle della valvola in sanitario    mbar  
                   mm. H2O  
Pressione minima a valle della valvola in riscaldamento   mbar   
                   mm. H2O
Pressione minima a valle della valvola in sanitario     mbar  
                   mm. H2O 
32 MICROMIX AR
Bruciatore principale:
 numero 15 ugelli    . . . . . . . . . Ø mm
Portata gas massima riscaldamento  . . . . . . . . . Sm3/h
          . . . . . . . . . kg/h
Portata gas massima sanitario     . . . . . . . . Sm3/h
          . . . . . . . . . kg/h
Portata gas minima riscaldamento  . . . . . . . . . Sm3/h
          . . . . . . . . . kg/h
Portata gas minima sanitario    . . . . . . . . . Sm3/h      
          . . . . . . . . . kg/h

Pressione massima a valle della valvola in riscaldamento  mbar
                   mm. H2O  
Pressione massima a valle della valvola in sanitario    mbar  
                   mm. H2O  
Pressione minima a valle della valvola in riscaldamento   mbar   
                   mm. H2O 
Pressione minima a valle della valvola in sanitario     mbar  
                   mm. H2O 
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2.6
Dimensioni d’ingombro ed attacchi

2.5
Materiale a corredo 
La caldaia è contenuta in un imballo di cartone; per sballarla 
effettuare le seguenti operazioni:
- appoggiare la caldaia a terra per il lato più lungo
- tagliare il nastro adesivo superiore di chiusura
- sollevare le ali del cartone
- tagliare la scatola lungo gli spigoli come indicato dalla dicitura 

stampigliata sull’imballo.
A corredo della caldaia viene fornito il seguente materiale:
-  Una busta di plastica contenente:

 - libretto istruzioni per l’utente
 - libretto istruzioni per l’installatore
 - modulo adesione garanzia

Fig. 2.4

- Una confezione contenente:
 - rubinetto gas
 - rubinetto acqua sanitaria
 - 4 tubi, 4 raccordi, 4 dadi, 6 guarnizioni per il collegamento 

all’impianto 
-  La piastra di supporto caldaia con dima di premontaggio inte-

grata
- Tubetto per lo scarico impianto
- Copertura raccordi + vite di fi ssaggio

 In fase di installazione è necessario lasciare una distanza 
libera tra la sommità della caldaia ed il soffi tto di almeno 
70 cm. Tale distanza è necessaria per poter sfi lare dall’alto 
il mini accumulo comprensivo di coibente.

Fig. 2.3

A
C

Q
U

A 
-G

A
S

26 MICROMIX 
AR

32 MICROMIX 
AR

A 400 450

B 180 205
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2.7
Circuito idraulico

Prevalenza residua del circolatore
La prevalenza residua per l’impianto di riscaldamento è rappre-
sentata, in funzione della portata, dal grafi co a fi anco.
Il dimensionamento delle tubazioni dell’impianto di riscaldamento 
deve essere eseguito tenendo presente il valore della prevalenza 
residua disponibile.
Si tenga presente che la caldaia funziona correttamente se nello 
scambiatore del riscaldamento si ha una suffi ciente circolazione 

Fig. 2.5

Fig. 2.6

d’acqua.
A questo scopo la caldaia è dotata di un by-pass automatico 
che provvede a regolare una corretta portata d’acqua nello 
scambiatore riscaldamento in qualsiasi condizione d’impianto.

A Entrata sanitario
B Uscita sanitario
C Mandata riscaldamento
D Ritorno riscaldamento
E Valvola di non ritorno
F Valvola di scarico
G Valvola di sicurezza
H By-pass automatico
I Trasduttore di pressione
J  Valvola tre vie
K Circolatore con sfi ato
L Vaso espansione
M Sonda NTC primario
N Scambiatore principale
O Bruciatore
P Valvola gas 
Q Scambiatore sanitario 
R  Idrometro
S Sonda NTC sanitario 
T Valvola di non ritorno
U Elettrovalvola di riempimento
V Rubinetto di riempimento
W Mini accumulo
X Valvola di sicurezza e non ritorno 

sanitario
Y Regolatore di portata
Z Flussostato
A1 Filtro sanitario
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2.8
Schema elettrico multifi lare

LA POLARIZZAZIONE “L-N” È CONSIGLIATA

Fig. 2.7
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2.9
Collegamento termostato ambiente e/o programmatore orario

Fig. 2.8

Il termostato ambiente andrà inserito come indicato dallo 
schema dopo aver tolto il cavallotto presente sulla morsettie-
ra a 6 poli. I contatti del termostato ambiente devono essere 

dimensionati per V= 230 Volt

Le utenze di bassa tensione andranno collegate come 
indicato in fi gura sulla morsettiera ME2 
S.E. = Sonda  esterna

Il programmatore orario esterno e il termostato ambiente 
andranno inseriti come indicato dallo schema dopo aver tolto 

il cavallotto presente sulla morsettiera a 6 poli.
I contatti del termostato ambiente e del programmatore orario 

devono essere dimensionati per V= 230 Volt

Il programmatore orario riscaldamento andrà inserito 
come indicato dallo schema dopo aver tolto il cavallotto 
del termostato ambiente presente sulla morsettiera a 6 
poli. I contatti del programmatore orario devono essere 

dimensionati per V=230 Volt



14

3.1
Norme per l’installazione
L’installazione dev’essere eseguita da personale qualifi -
cato in conformità alle seguenti normative di riferimento:
- UNI-CIG 7129
- UNI-CIG 7131
- CEI 64-8.
Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei 
Vigili del Fuoco, dell’Azienda del Gas ed alle eventuali 
disposizioni comunali.

UBICAZIONE
Gli apparecchi di categoria C possono essere installati 
in qualunque tipo di locale purché lo scarico dei prodotti 
della combustione e l’aspirazione dell’aria comburente 
siano portati all’esterno del locale stesso.
Per questo tipo di caldaie sono disponibili le seguenti con-
fi gurazioni di scarico dei fumi: C12,C12x; C22; C32,C32x; 
C42,C42x; C52,C52x; C62,C62x; C82,C82x.

DISTANZE MINIME
Per poter permettere l’accesso interno della caldaia al 
fi ne di eseguire le normali operazioni di manutenzione, è 
necessario rispettare gli spazi minimi previsti per l’instal-
lazione: almeno 2,5 cm su ciascun lato, 70 cm al di sopra 
e 20 cm al di sotto dell’apparecchio.
Per un corretto posizionamento dell’apparecchio, tenere 
presente che:
-  non deve essere posizionato sopra una cucina o altro 

apparecchio di cottura
-  è vietato lasciare sostanze infi ammabili nel locale dov’è 

installata la caldaia
- le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) 

devono essere protette con opportuno isolamento.

IMPORTANTE
Prima dell’installazione, si consiglia di effettuare un la-
vaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto onde 
rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere 
il buon funzionamento dell’apparecchio.
Installare al di sotto della valvola di sicurezza un imbuto 
di raccolta d’acqua con relativo scarico in caso di fuoriu-
scita per sovrappressione dell’impianto di riscaldamento. 
Il circuito dell’acqua sanitaria non necessita di valvola di 
sicurezza, ma è necessario accertarsi che la pressione 
dell’acquedotto non superi i 6 bar. Per pressioni di eser-
cizio della rete idrica superiori a 6 bar, si raccomanda 
sempre l’installazione dell’apposito kit riduttore di pres-
sione. Nel caso sulla rete idrica sia presente una valvola 
di non ritorno o un riduttore di pressione, si raccomanda 
sempre di collettorare la valvola di sicurezza sanitaria o 
di installare l’apposito kit minivaso espansione sanitario.
Prima dell’accensione, accertarsi che la caldaia sia 
predisposta per il funzionamento con il gas disponibi-
le; questo è rilevabile dalla scritta sull’imballo e dall’e-
tichetta autoadesiva riportante la tipologia di gas.

3 INSTALLAZIONE

È molto importante evidenziare che in alcuni casi le canne fu-
marie vanno in pressione e quindi le giunzioni dei vari elementi 
devono essere ermetiche.

3.2
Fissaggio della caldaia a parete e collega-
menti idraulici
La caldaia è fornita di serie con piastra di supporto caldaia con 
dima di premontaggio integrata (fi g. 3.1).
La posizione e la dimensione degli attacchi idraulici sono riportate 
nel dettaglio:
Per il montaggio effettuare le seguenti operazioni:
- fi ssare la piastra di supporto caldaia (F) con dima di premon-

taggio (G) alla parete e con l’aiuto di una livella a bolla d’aria 
controllare che siano perfettamente orizzontali

- tracciare i 4 fori (ø 6 mm) previsti per il fi ssaggio della piastra 
di supporto caldaia (F) e i 2 fori (ø 4 mm) per il fi ssaggio della 
dima di premontaggio (G) 

- verifi care che tutte le misure siano esatte, quindi forare il 
muro utilizzando un trapano con punta del diametro indicato 
precedentemente

-  fi ssare piastra con dima integrata al muro utilizzando i tasselli 
in dotazione 

Effettuare i collegamenti idraulici. 
Una volta installata la caldaia, le viti D1 possono essere rimosse.
Concluse le operazioni di installazione della caldaia e di 
collegamento della stessa alle reti dell’acqua e del gas, applicare 
la copertura raccordi facendo in modo che i ganci della stessa 
si fi ssino nelle apposite asole poste nella parte inferiore della 
caldaia (fi g. 3.2a).
Fissare la copertura raccordi con la vite C (fi g. 3.2b) contenuta 
nella busta documentazione presente in caldaia.

3.3
Collegamento elettrico 
Per accedere ai collegamenti elettrici effettuare le seguenti 
operazioni:
- svitare la vite di fi ssaggio (C) della copertura raccordi (fi g. 3.2b)
- sfi lare la copertura dalla sua sede tirandola verso di sé (A - B) 

(fi g. 3.3a)
- togliere il mantello svitando le viti di fi ssaggio (D) (fi g. 3.3b)
- sollevare il cruscotto e successivamente ruotarlo in avanti
-  aprire i coperchietti morsettiere facendoli scorrere nel senso 

delle frecce (fi g. 3.4).
Il collegamento alla rete elettrica deve essere realizzato tramite 
un dispositivo di separazione con apertura onnipolare di almeno 
3,5 mm (EN 60335-1, categoria III). 
L’apparecchio funziona con corrente alternata a 230 Volt/50 Hz 
ha una potenza elettrica di 143 W (26kW) e 180 (32kW) ed è 
conforme alla norma EN 60335-1. 
È obbligatorio il collegamento con una sicura messa a terra, 
secondo la normativa vigente.
È inoltre consigliato rispettare il collegamento fase neutro (L-N).




